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Architetti e artigiani dello sviluppo

• Vocazioni e compiti diversi per l’obiettivo comune: sradicare la fame

• Il ruolo dei “grandi attori” politici ed economici e il ruolo degli “artigiani”

• Ecco l’orizzonte adeguato: 

“Affinché questi uomini e donne concreti possano sottrarsi alla povertà 
estrema, bisogna consentire loro di essere degni attori del loro stesso 
destino. Lo sviluppo umano integrale e il pieno esercizio della dignità umana 
… devono essere costruiti e realizzati da ciascuno, da ciascuna famiglia, in 
comunione con gli altri esseri umani e in una giusta relazione con tutti gli 
ambienti nei quali si sviluppa la socialità umana – amici, comunità, villaggi e 
comuni, scuole, imprese e sindacati, province, nazioni» (Papa Francesco, 
Discorso alle Nazioni Unite, 25 settembre 2015)



La dimensione architettonica:
Gli obiettivi 2030 

di sviluppo sostenibile



From «billions» to «trillions»                  
quali fonti di finanziamento degli SDGs?

Il fabbisogno addizionale di investimenti  
in energia, alimentazione, acqua



Investire per gli SDGs

• Il Rapporto FACTI (23 febbraio 2021) stima il
fabbisogni di investimenti addizionali a 2.5 
trilioni di USD entro il 2030.

• Complementarietà fra finanza pubblica e 
privata, interna e Internazionale 

• Centralità della finanza pubblica interna per 
produrre beni e servizi pubblici indispensabili: 
educazione, salute.

• Riforma “architettonica” per una lotta 
coordinata contro i flussi finanziari illegali o  
motivate dalla evasione fiscale





Qual è la natura degli eventuali fondi 
derivanti dalla conversione del nucleare?
Tre tipologie di benefici attesi dal disarmo:

• Un beneficio economico: abbattimento dei costi di produzione di 
energia nucleare in caso di conversione «civile» dell’arsenale nucleare  

• la riduzione dei costi diretti di mantenimento dello status quo 

• la riduzione dei costi da incertezza sistemica

Tutti questi elementi si configurano come riduzione di costi (costi di 
produzione, spesa pubblica militare e/o di sicurezza nazionale) che 
fanno capo a imprese o governi direttamente coinvolti nel processo di 
conversione.



Come trasformare minori spese in reali 
risorse finanziarie per lo sviluppo?
• Necessario continuare e sostenere il dialogo Internazionale e il 

negoziato per il disarmo - Cardinale Silvano Tomasi al WCC: possibile 
pressione dei paesi non-nucleari, rafforzata dalle disposizioni del 
recente Trattato sulla Proibizione delle Armi Nucleari 

• Necessario un lavoro di comunicazione pubblica e di pressione sui 
grandi decisori, pubblici e private

• Necessario un lavoro capillare di educazione alla pace e allo sviluppo

• Necessario guardare lontano, coi piedi per terra



L’obiettivo della lotta alla fame.
Uno sguardo complessivo



• La “architettura” della lotta alla fame nel
sistema delle Nazioni Unite

• Le politiche nazionali

• Gli scambi internazionali, il land grabbing e le 
catene del valore

• La finanziarizzazione dei mercati agricoli



The Sustainable Development Goals Report 2020



The Sustainable Development Goals Report 2020



The Sustainable Development Goals Report 2020



Conflitto e insicurezza alimentare (SOFI 2017)
• La grande maggioranza delle persone 

in situazione di insicurezza 
alimentare cronica e di malnutrizione 
(489 milioni su 815 milioni nel 2017)  
vive in paesi caratterizzati da conflitti 
armati

• Una persona ogni 113 è un rifugiato, 
o un richiedente asilo, o uno sfollato.  
In media, la permanenza in un 
campo di rifugiati/sfollati è 17 anni

• Il Rapporto SOFI 2017 mette in 
evidenza il complesso ma 
strettissimo legame fra conflitti e 
fame, specifico per diverse situazioni



Conflitti e insicurezza alimentare

• Il nesso cibo-acqua-energia e i conflitti

• Gli studi di caso 2020 quantificano la gravità
della situazione alimentare per taluni paesi I 
conflitto: The Central African Republic (1,8 
su 4,4 milioni di abitanti), The Democratic 
Republic of the Congo (15,8 su 60,7), Lake 
Chad Basin (3,56 su 19,44), Somalia (1,55 su
12,3), South Sudan (6,96 su 11,39), IDP in 
Sudan, The Syrian Arab Republic, Yemen
(15,9 su 30)





Il numero di persone sottonutrite è stimato in 
crescita da 83 a 132 milioni rispetto al 2020 a 
causa della pandemia



Un approfondimento
sulla situazione della fame in Africa









Lo sviluppo veramente
sostenibile è sviluppo “di tutto
l’uomo e di tutti gli uomini”
• La lotta alla fame si inscrive

nell’orizzonte dello sviluppo umano
integrale

•Dignità umana, pace e sviluppo

•Comunità umana e sviluppo
integrale

• L’estrema necessità di “artigiani” 
all’opera nella lotta alla fame 



L’obiettivo della lotta alla fame.
L’approccio “artigianale” 

dei Microprogetti





La crescente consapevolezza del ruolo delle
comunità locali per l’efficacia degli aiuti
• Mettere le persone al centro dei processi di sviluppo è diventato un 

messaggio che si incontra sempre più frequentemente, anche in 
ambiti insoliti





La crescente consapevolezza del ruolo delle
comunità locali per l’efficacia degli aiuti
• Mettere le persone al centro dei processi di sviluppo è diventato un 

messaggio che si incontra sempre più frequentemente, anche in 
ambiti insoliti

• Community Driven Development: una linea di intervento che sta
assumendo crescente importanza negli interventi della Banca 
Mondiale, specie in condizioni di emergenza e di conflitto
https://www.worldbank.org/en/topic/communitydrivendevelopment
#1

• Ma resta la domanda: chi costruisce comunità?

https://www.worldbank.org/en/topic/communitydrivendevelopment#1




Costruire la comunità: una sfida per la 
concretezza dello sviluppo “dal basso”
• Le istituzioni di cooperazione allo sviluppo (Esempio WB) si appoggiano alle 

comunità locali per la loro maggiore efficacia, specie in condizioni di 
emergenza, e perché semplicemente non esistono alternative affidabili.

• Tuttavia, ciò è possibile solo se la comunità locale esiste già come 
soggetto organizzato, formalmente o consuetudinariamente. Si ricorre a 
una risorsa sociale; ma occorre domandarsi come questa viene generata 

• Le comunità sono sostenute dalla concreta agency personale, in un 
quadro di relazioni stabili e significative.

• Capitale sociale e capitale «politico» possono erodersi molto rapidamente: 
la libertà di stare nella tensione generativa fra i poli «io»-«noi» 



Microprogetti, cioè progetti di accompagamento
alla uscita sostenibile dalla povertà

• Il grande tema è il lavoro (FT, 162)

• Superare … politiche sociali concepite come una politica verso i 
poveri, ma mai con i poveri, mai dei poveri e tanto meno inserita in 
un progetto che riunisca i popoli (FT 169)

• L’opzione per i poveri deve portarci all’amicizia con i poveri (FT 234)

Microprogetti sostenibili: 

una comunità che accompagna le persone,

una comunità da accompagnare


